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L’età della terra • Nel 1650, James Ussher un prelato 
irlandese studioso della Bibbia e della 
storia del Cristianesimo, rese noti i 
risultati ottenuti integrando 
considerazioni storiche, conoscenze sui 
cicli astronomici e diverse fonti di 
cronologia biblica. Egli datò la 
Creazione nel pomeriggio del 22 Ottobre 
4004 a.C.

• Il Diluvio Universale trovava la sua 
collocazione nell'anno 2349 a.C. 
Problema: l'esistenza di rilevanti 
accumuli di sedimenti, il sollevamento 
e/o la scomparsa di intere catene 
montuose. 

• Il problema fu ovviato con l'avvento del 
Catastrofismo, 

James Ussher (1580-1665)



Abraham Gottlob Werner
Wehrau, 25 settembre 1749 – Dresda, 30 giugno 1817

• Compì i suoi studi a Freiberg (Sassonia), 
nella Technische Universität Bergakademie
Freiberg  e ottenne un dottorato in 
paleontologia all'Università di Lipsia (1771). 

• Nel 1774 pubblica il primo manuale moderno 
di mineralogia descrittiva. 

• Nel 1775 nominato ispettore e docente di 
Mineralogia Technische Universität
Bergakademie Freiberg.

• Durante la sua carriera, Werner pubblicò 
molto poco, ma la sua fama di docente si 
diffuse in tutta l'Europa, attirando studenti 
che, a loro volta, ne diffusero le teorie nella 
terra d'origine;



Abraham Gottlob Werner

• Werner è ritenuto il padre della geologia storica: ideò infatti la prima 
classificazione dei minerali basata sulla composizione chimica anziché 
sugli aspetti morfologici 

• Distinse la mineralogia dalla "Geognosia" (un termine da lui creato che 
significa "conoscenza della terra" per indicare una scienza basata sul 
riconoscimento dell'ordine, della posizione e della relazione degli strati che 
formano la terra)



Abraham Gottlob Werner
La mineralogia descrittiva

Von den äusserlichen 
Kennzeichen der Fossilien,
Leipzig, 1774
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• Fu il fondatore della teoria nettunista secondo la quale tutti i materiali 
presenti sulla crosta terrestre vi sarebbero stati depositati in seguito al 
ritirarsi di un grande mare che originariamente ricopriva tutta la Terra.

• Secondo Werner la Terra in origine era tutta coperta da un oceano 
primordiale. La materia, che si sarebbe poi trasformata nella crosta 
terrestre, stava in sospensione nelle acque torbide e melmose dell'oceano 
primordiale. 

• Col passare del tempo i componenti di questa materia si sarebbero 
depositati l'uno dopo l'altro, formando le rocce e i sedimenti, con qualche 
fossile isolato. 

• Infine tutto sarebbe stato coperto da depositi alluvionali locali.



James Hutton
1726-1797

Nato in Scozia, paese molto ricco di fermenti 
culturali nel XVIII secolo, ricevette una buona 
educazione all'esclusiva Royal High School di 
Edimburgo. 
Dopo aver finito gli studi di medicina, si dedicò 
alla chimica e alla mineralogia e soprattutto 
alla geologia. 
Gentiluomo di campagna nel Berwickshire
continuò a coltivare i suoi interessi culturali. 
Compì inoltre numerosi viaggi, in Europa e 
anche fuori d'Europa, nel corso dei quali ebbe 
l'opportunità di effettuare importanti 
osservazioni. 
Lasciò pertanto scritti pregevoli, fra i quali 
occorre ricordare innanzitutto il suo 
capolavoro, la "Theory of the Earth" (Teoria 
della Terra, 1785).



James Hutton
Qualche dettaglio biografico

With a  thesis entitled De sanguine et 
circulatione in microcosmo to the 
University of Leiden he got his medical 
degree in September 1749. 

After his degree Hutton returned to 
London, then in mid-1750 went back to 
Edinburgh and resumed chemical 
experiments with close friend, James 
Davie. Their work on production of sal 
ammoniac from soot led to their
partnership in a profitable chemical works.



4 luglio 1785
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James Hutton



• "rejoiced at my good fortune in stumbling upon an object
so interesting in the natural history of the earth, and which
I had been long looking for in vain." 



Hutton

• "no vestige of a beginning - no prospect of an end" 



Carl von Linné
(1707-1778) • Da ragazzo preferisce trascorrere il suo 

tempo all'aria aperta piuttosto che a scuola. 
Viene considerato dai suoi insegnanti come 
un ragazzo non molto dotato e poco incline 
allo studio. 

• All'Università di Uppsala studia medicina 

• Nel 1731 organizza una spedizione 
etnografica e botanica in Lapponia che 
realizzerà nel 1732 

• Nel 1735 si trasferisce in Olanda dove 
termina gli studi di medicina all' Università 
di Harderwijk per poi iscriversi 
successivamente all' Università di Leiden.

• Pubblica il Systema naturae,quella che è 
considerata la sua opera più importante e 
che nella prima edizione conta non più di 
11 pagine.



Carl von Linné
(1707-1778)

• Nel 1738 torna in patria e fissa la sua 
dimora a Stoccolma ma nel 1741 accetta la 
cattedra di fisica all' Università di Uppsala. 
La sua esperienza alla cattedra di fisica è di 
breve durata perché l'anno successivo 
viene assegnato a quella di medicina 
teorica e pratica. L'incarico a cui però 
ambisce e che riesce ad ottenere l'anno 
dopo è la la cattedra di botanica, dietetica e 
materia medica, che manterrà fino alla sua 
morte. 



Carl von Linné
(1707-1778)



Carl von Linné
(1707-1778)

Nella sua principale opera 
botanica, Species plantarum,   
Linneo usa per la prima volta in 
modo consistente la cosiddetta 
nomenclatura binomia. 
Gli organismi vengono raggruppati 
a seconda delle loro caratteristiche 
strutturali e ciascuno di essi è 
definito sulla base di due termini: il 
primo indica il genere, il secondo la 
specie. 
Per quanto riguarda le piante, 
grande merito di Linneo è stato 
quello di usare gli organi 
riproduttori come caratteristiche 
guida per la loro classificazione.



Carl von Linné
(1707-1778)

• Species tot sunt 
diversae, quot diversas 
formas ab initio creavit 
infinitum ens.



Carl von Linné
(1707-1778)

An introduction to botany, 
containing an explanation of the 
theory of that science and an 
interpretation of its technical terms; 
extracted from the works of dr. L.. 
2.ed. To which is added, a glossary, 
by James Lee, Nursery-Man, at the 
Vineyard, at Hammersmith.
London 1765.

Le illustrazioni sono
dovute all‘artista 
olandese Georg Ehret



George-Louis Lecrerc, Conte di Buffon 
(1707-1788) 

• Studiò legge a Digione e si trasferì 
nel 1728 ad Angers per studiare 
medicina, botanica a matematica.

• Alla fine del 1730 un duello lo 
costrinse a fuggire e a trascorrere 
i due anni successivi viaggiando 
tra la Francia meridionale e l'Italia.

• La sua carriera scientifica ebbe 
inizio nel 1732 quando, al suo 
ritorno in Francia, iniziò a 
frequentare un gruppo di 
intellettuali francesi 

• Nel 1734 venne ammesso 
all'Accademia delle scienze. 



George-Louis Lecrerc, Conte di Buffon 
(1707-1788) 

• Nel 1739 venne nominato intendente 
del Jardin du Roi a Parigi; a lui si deve 
la riorganizzazione di quell'istituto di 
cui ampliò e arricchì le importanti 
collezioni, chiamato poi Jardin des
Plantes e la fondazione del Museée
National d'Histoire Naturelle.

• Proprio presso il Jardin des Plantes, 
ammirato e stimato dallo stesso 
Buffon, Lamarck svolgerà le sue prime 
attività.

• Non disponendo di prove, Buffon 
tuttavia non poté sviluppare 
ulteriormente le sue teorie 
evoluzioniste che tuttavia lo pongono 
come il più importante precursore di 
Lamarck e Darwin.

• Grazie alle sue doti stilistico-letterarie, 
i suoi scritti furono tra le opere più 
celebri dell'Illuminismo. 

• Morì a Parigi nel 1788.



George-Louis Lecrerc, Conte di Buffon Les 
époques de la nature

• In Les époques de la nature, 
supplemento pubblicato nel 1778, 
Buffon trattò le origini del sistema 
solare, ipotizzando che i pianeti 
fossero stati creati da comete 
entrate in collisione con il Sole. 

• Suggeriva anche che l'età della 
Terra doveva essere ben 
maggiore dei 6000 anni proclamati 
dalla Chiesa. Basandosi sul tasso 
di raffreddamento del ferro 
calcolava che l'età della Terra in 
75.000 anni. Per questo fu 
condannato dalla Chiesa cattolica 
in Francia ed i suoi libri furono 
bruciati



George-Louis Lecrerc, Conte di Buffon 
Histoire naturelle

• 3 volumes en 1749 : De la manière d’étudier
l’histoire naturelle, Théorie de la Terre, Histoire
générale des animaux, Histoire naturelle de 
l’homme

• 12 volumes sur les quadrupèdes (de 1753 à 1767)
• 9 volumes sur les oiseaux (de 1770 à 1783) 

• 5 volumes sur les minéraux (de 1783 à 1788)

• 7 volumes de suppléments dont les Époques de la 
nature (à partir de 1778).



Van Helmont
L’acqua si muta in legno

• But I have learned by this handicraft-
operation, that all Vegetables do 
immediately, and materially proceed 
out of the Element of water onely. 

• For I took an Earthen Vessel, in 
which I put 200 pounds of Earth that 
had been dried in a Furnace, which I 
moystened with Rain-water, and I 
implanted therein the Trunk or Stem 
of a Willow Tree, weighing five 
pounds; and at length, five years 
being finished, the Tree sprung from 
thence, did weigh 169 pounds, and 
about three ounces: 

• I computed not the weight of the 
leaves that fell off in the four 
Autumnes. At length, I again dried 
the Earth of the Vessel, and there 
were found the same 200 pounds, 
wanting about two ounces. Therefore 
164 pounds of Wood, Barks, and 
Roots, arose out of water onely.



Stephen Hales
Un parroco curioso

• Vegetable staticks, or, An 
account of some statical
experiments on the sap in 
vegetables : being an 
essay towards a natural 
history of vegetation : 
also, a specimen of an 
attempt to analyse the 
air, by a great variety of 
chymio-statical
experiments; which were 
read at several meetings 
before the Royal Society, 
1727





Joseph Black & Daniel Rutherford
Maestro e allievo

1749 – 1819
Rutherford era allievo di 
Black quando isolò per la 
prima volta l'azoto 
atmosferico che chiamò 'aria 
nociva' o aria flogisticata'

1728 – 1799
Negli anni 1750 Black caratterizzò la prima 
'aria' con precise proprietà chimiche. Si 
trattava della 'aria fissa' (CO2)
Black introdusse i concetti di equilibrio 
termico, calore latente, calore specifico



Joseph Black 
Termologia

Equilibrio termico

Calore specifico



Carl Scheele
Un farmacista geniale

• Il chimico svedese Scheele ottiene nel 1773 
l’ossigeno con vari procedimenti

• Scheele riconosce le principali caratteristiche
della nuova ‘aria’ che chiama Feuerluft

1742 –1786 



Joseph Priestley
1733-1804

Un predicatore rivoluzionario

• Il chimico inglese Priestley ottiene nel 1774 l’ossigeno
decomponendo l’ossido mercurico

• Priestley riconosce le principali caratteristiche della
nuova ‘aria’ che chiama deflogisticated air



Joseph 
Priestley
Gli apparati
sperimentali

• “This air is of exalted nature…A candle burned in this air with an 
amazing strength of flame; and a bit of red hot wood crackled and 
burned with a prodigious rapidity, exhibiting an appearance 
something like that of iron glowing with a white heat, and throwing 
sparks in all directions. But to complete the proof of the superior 
quality of this air, I introduced a mouse into it; and in a quantity in 
which, had it been common air, it would have died in about a 
quarter of an hour; it lived at two different times, a whole hour, 
and was taken out quite vigorous."



Antoine Lavoisier
1743-1794

Opera prima



Antoine Lavoisier
L’esperimento fondamentale

Settembre 1774, Lavoisier riceve una lettera di Scheele che descrive le proprietà
della ‘aria di fuoco’
Ottobre 1774, ad una cena a Parigi Priestley racconta a Lavoisier le sue 
esperienze sull’aria deflogisticata  



Antoine Lavoisier
L’opera fondamentale



Antoine Lavoisier
Le esperienze sulla respirazione



Antoine Lavoisier
Le esperienze sulla respirazione

"Si può concludere che per effetto della respirazione
avviene una di queste due cose: o la parte d’aria
eminentemente respirabile contenuta nell’aria
atmosferica è convertita in acido cretoso (anidride
carbonica) passando per i polmoni, o avviene, in 
quest’organo, uno scambio: da una parte l’aria
eminentemente respirabile è assorbita e, dall’altra, i 
polmoni restituiscono al suo posto una parte d’acido
cretoso aeriforme di volume quasi uguale." 



La Rivoluzione francese

21 gennaio 1793 27 luglio 1794 28 luglio 1794

Maximilien Robespierre 
1758-1794



La Rivoluzione francese e le nuove istituzioni 
educative e scientifiche

Institut National des Sciences et Arts,  25 ottobre 1795
Diventerà l’Institute de France. Immagine del 1838.



La Rivoluzione francese e le nuove istituzioni 
educative e scientifiche

École normale supérieure 1794



La Rivoluzione francese e le nuove istituzioni 
educative e scientifiche

École Centrale des Travaux Publics, voluta dalla Convenzione il 28 settembre 1794
École Polytechnique, il nuovo nome dal 1° settembre 1795



La Rivoluzione francese e le nuove istituzioni 
educative e scientifiche

Napoleone non sopporta l’indisciplina degli studenti dell’École Polytechnique, e nel 
1804 militarizza l’istituzione. Nell’immagine di sinistra l’Imperatore (vestito da 
imperatore v. lezione 9) consegna la bandiera dell’ École al sergente maggiore Arago


